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Giacciono gì Sant'Eugenio di Roma: prognosi riservata 
• ' " • . < 

Gravissimi gli ustionati dello 
scoppio di 

Terribili bruciature al volto e al torace - Un tele­
gramma del Capo dello Stato • Quattro commis­
sioni di inchiesta al lavoro - Emergono già le 
responsabilità dei dirigenti della « Montecatini » 

Per anni respinte le richieste della CGIL 

Dal nostro corrispondente 
ORBETELLO. 13. 

Sono sempre gravissimi i 
due operai superstiti del pau­
roso incendio sviluppatosi ieri 
nel polverificio Montecatini di 
Orbetollo Scalo. I due feriti so­
no ricoverati al Sant'Eugenio 
di Roma: i medici continuano 
a non pronunciarsi, la progno­
si resta riservata. Sergio In­
nocenti, di 26 anni, e Mario 
Cernili di 32 (due figli), hanno 
riportato gravissime ustioni al 
volto e al torace. I parenti, 
che ieri erano accorsi all'ospe­
dale nella speranza di potere 
abbracciare i loro cari, . non 
sono stati ammessi nelle stan­
ze dove giacciono i malati, in 
stato di incoscienza, comple­
tamente avvolti in fasce. 

Ai familiari dei quattro ope­
rai deceduti il presidente Sa-
ragat ha fatto pervenire tele­
grammi di profondo cordoglio; 
auguri di guarigione del pre­
sidente sono giunti ai parenti 
dei due feriti gravi. La FIL­
CEP - CGIL intanto ha fatto 
pervenire al Ministero del La­
voro un telegramma con la ri­
chiesta di una severa inchie­
sta governativa sulle cause del­
la sciagura: non si tratta del 
primo caso e occorre verifi­
care rigorosamente in quali 
condizioni di sicurezza lavora­
no gli operai dello stabili­
mento. 

Ieri, come è noto, i morti 
erano saliti da tre a quattro. 

Ad Alocci Domenico, che era 
deceduto sul colpo, è seguita 
durante la nottata la morte di 
Aramo Marri di anni 57, che 
lascia la moglie con quattro 
figli; di Francesco Zugiani, di 
anni 32, e di Giancarlo Pan-
tini di anni 30, anch'esso spo­
sato con due figli. La salma 
di Alocci si trova nella camera 
ardente dell'ospedale di Orbe-
tello e da stasera cominceran­
no i turni di guardia che sa­
ranno montati dagli. altri la­
voratori. Per le altre salme è 
previsto l'arrivo da Roma nel­
la giornata di domani. 

Questa mattina sono partiti 
da Orbetello. alla volta della 
clinica S. Eugenio, nove do­
natori di sangue per conti­
nuare le trasfusioni di cui ab­
bisognano gli scampati. La no­
tizia dell'aumentato numero 
delle vittime ha destato un pro­
fondo sconforto in tutta la po­
polazione di Orbetollo e vasta 
commozione in tutti gli am­
bienti. Telegrammi di cordoglio 
sono giunti alla Camera del 
Lavoro di Orbetello da parte 
dcll'on. Rodolfo Guerrini, del 
PCI: dalla segreteria generale 
d.-lla FILCEPCGIL: dal sin­
dacato chimici di Livorno. 

Oggi sono, inoltre, .giunti a 
Orbetello il segretario provin­
ciale della FILCEP. Nello Bra 
calari. l'on. Mauro Tognimì e 
altri sindacalisti e rappresen­
tanti di partiti politici, mentre 
è annunciato per domani l'ar­
rivo di Trespidi, segretario ge­
nerale della FILCEP. e di Ci 
priani. segretario aggiunto, che 
prenderanno contatto con le 

E' morto a 

Parigi 

lo scrittore 

Duhamel 
PARIGI. 13 

E* morto oggi a Parigi, dove 
era nato il 30 giugno 1884. lo 
scrittore francese Georges Du 
bameL Era accademico di Fran­
cia dal 1935. ed aveva vinto nel 
1918 il Premio Goncourt con un 
saggio dal titolo « Civihsation ». 
ispirato alla sua esperienza di 
medico durante la prima guerra 
mondiale. Duhamel. infatti, lau­
reatosi in medicina e chirurgia. 
si era ben presto dato all'attività 
letteraria, legandosi d'amicizia 
con Jules Romains. Vildrac e 
Arcos. 

Dal 1920 al 1932 egli scrisse 
I suoi romanzi principali, consa­
crati al personaggio di Salarili. 
nei quali lo scrittore esprime 
con atteggiamento populistico la 
ansia di giustizia di una umanità 
diseredata n ciclo che li com­
prende è intitolato « Vie et aven-
tures de Salavin ». 

Duhamel. nel JS. semeva « La 
guerre bianche ». un opera di im­
pronta nazionalistico patriottica 
volta «.denunciare il carauere 
aggressivo del regime hitleriano 
Si avverto»* in tutta la sua opera 
influssi di Dostojevski e Claudel. 
che insieme con Bach e Mozart 
amava considerare suoi « mae­
stri». 

Era membro, oltre che della 
Accademia di Francia, di alcune 

scteouncne. 

maestranze e solleciteranno le 
inchieste iniziate. 

Sulle cause che hanno provo­
cato il disastro, sono state di­
sposte, nel, frattempo, quattro 
commissioni d'inchiesta: da 
parte dell'autorità giudiziaria. 
della Commissione provinciale 
vigilanza esplosivi (VV.FF.), 
dell'Ispettorato del lavoro e 
dell'INAIL. Sappiamo che tutte 
queste commissioni hanno pre­
so. nella giornata, contatto con 
operai e dirigenti dello stabi­
limento. recandosi sul luogo do 
ve è avvenuto il sinistro. Ma 
il più fitto riserbo avvolge an 
cora tutte le indagini e nulla 
viene lasciato trapelare dagli 
inquirenti. 

Altri particolari vengono al­
la luce, comunque, sulle cause 
che hanno provocato l'in­
cendio. dimostrando in ogni ca­
so che gli interrogativi affac­
ciati ieri cominciano a pren­
dere consistenza, mentre si 
vanno delineando sempre di 
più (sia pure avvolte ancora 
dal riserbo e dalla fitta col­
tre dei « se » e dei « ma ») le 
responsabilità della direzione 
dell'azienda. Gli operai sono 
tutti o quasi convinti che la 
fatalità ha avuto solo il 30% 
di peso nel sinistro. Questo. 
poi* comunque, essenzialmente 
per il fatto di avere coinvolto 
Un cosi alto numero di lavora­
tori che, solitamente, non ese­
guono quel lavoro e che ieri 
si sono trovati 11 al cambio di 
turno per dare una mano a 
quelli che dovevano uscire dal­
lo stabilimento. 

Che cosa dicono gli operai in 
sostanza? Che i mezzi impie­
gati per il trasporto delle pol­
veri (e chiattine ») sono molto 
antiquati e, non avendo alte 
sponde, 1 sacchi che vengono 
caricati possono sempre sfre­
gare contro i muri laterali del 
camminamento con grave ri­
schio. Da notare, inoltre, che 
la bardatura esterna d e l l e 
« chiattine » che trasportavano 
la polvere era di ferro anziché 
di ottone o di altro materiale 
che a contatto con un corpo 
esterno non può provocare 
scintille, e che lo stesso muro 
del terrapieno, è a « faccia 
vista ». senza cioè nessuna ri­
vestitura levigata e di mate­
riale adatto nllo scopo E' chia­
ro infatti che la e ehiattina » 
avendo urtato contro il muro e 
trovando il sasso, anziché una 
superficie liscia, ha reso pos­
sibile la scintilla che a contat­
to con la polvere (presente o 
perché fuoriuscita da qualche 
sacco che nell'urto si era aper­
to o perché residuato nei bordi 
della «ehiattina» e sulla super­
ficie del muro) ha provocato 
l'incendio che ha investito gli 
operai. Questa versione, data 
dalla maggioranza degli ope­
rai. ci pare la più attendibile 
dal momento che il tipo di pol­
vere trasportato (la DN da 
caccia) aveva già subito tutti 
i processi di lavorazione, e so­
lo un forte calore, a distanza 
rawicinatissima. poteva farla 
incendiare. Altrettanto inade­
guati sono ì sacchi di juta 
che vengono utilizzati per il 
trasporto della polvere e che. 
stando alle informazioni rice­
vute. si possono facilmente ba­
care (come qualche volta è 
eia accaduto) se vengono stro­
finati contro i muri del terra­
pieno. 

Al di là. comunque, delle ra­
gioni specifiche che possono 
aver causato il disastro, vale 
la pena sottolineare il fatto 
che nello stabilimento esiste 
un comitato anti infortunistico. 
con prerogative puramente con­
sultive. quando da tempo la 
FTLCEP avanza la richiesta 
dell'istituzione di comitati per 
la prevenzione e sicurezza. 
comprendenti rappresentanti 
dei lavoratori autonomamente 
designati, e con compiti di vi­
gilanza e controllo Comitati 
che siano in grado di preferì 
fare propaste volte ad olimi 
nare le cause di pericolasità: 
di contestare i metodi e le 
decisioni unilaterali relative al­
la «idoneità del lavoro»: di 
sollecitare l'intervento nei luo­
ghi di lavoro delle autorità 
competenti. 

La composizione delle com­
missioni di inchiesta predispo­
ste. l'impossibilità di membri 
della CT di prendere parie ad 
una commissione di indagine 
(perché non «arebbe nei loro 
rompiti istituzionali) sono, del 
resto, la prova più evidente 
d*»H'irrgrnza dell'attuazione di 
oupsfe norme richieste dalla 
CGIL che trovano la loro pie­
na giustificazione di fronte a 
questo nuovo, drammatico in­
fortunio sul lavoro che miete 
ancora vite umane. 

Giovanni Fintiti 
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sotto inchiesta un generale e altre 15 persone 

Nascondevano mine per 
appaltare il recupero 

Le « mine d'oro », una volta recuperate, ven ivano nuovamente sotterrate e cosi di seguito 
In tal modo aumentavano i guadagni - Lo Stato ha rimesso oltre due miliardi e mezzo? 
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ORBETELLO — Due dei quattro operai deceduti nell'esplosione: in alto da sinistra, Giancarlo 
Pantlni e Aramo Marri; sotto, due feriti gravemente ustionati: Mario Ceruti! e Sergio In­
nocenti. (Telefoto ANSA-* l'Unità ») 

Due miliardi e mezzo di truf­
fa in danno dello stato. Sedici 
persone, fra cui un generale, sot­
to inchiesta. Sono i dati dell' ul­
timo scandalo del quale la ma­
gistratura si interessa. Potrem­
mo anche dare un nome a que­
sto scandalo: le « mine d'oro ». 
perché la gigantesca truffa, a 
quanto si apprende da una circo­
stanziata denuncia, è stata com-
ttìnta recuperando residuati bel­
ici. Dunque l'argomento princi­
pale sono le mine. E sono « mine 
d'oro », perchè con ognuna di 
esse alcune società senza scru­
poli. non si sa bene in base a 
quali complicità, hanno intascato 
fior di quattrini. Per incassare 
di più le società in questione 
provvedevano non solo a dissot­
terrare le mine, ma anche a sot­
terrarle per poi ricuperarle di 
nuovo: insomma l'arte di arran­
giarsi ha raggiunto in questo ca­
so limiti imprevisti. 

L'inchiesta della magistratura 
ha preso il via su denuncia di 
un ex dipendente delle società 
ora sotto accusa. L'operaio. Pie­
ro Ragagha. il quale per anni 
ha tirato avanti alla meno peg­
gio recuperando residuati bellici 
per conto della società « Corner », 
con sede in Roma, denunciò già 
nel 19R2 l'attività dei titolari del­
l'impresa. « Abbiamo visto tutti 
anche pei" televisione — scrisse 
il Ragaglia — le centinaia di 
mine recuperate dalla « Corner » 
nel fiume Corace, In Calabria. 
Pochi però sanno che quelle mi­
ne erano state gettate nel fiume 
dalla stessa società « Corner » per 
guadagnare altri soldi con il re­
cupero ». 

La Procura della Repubblica, 
dapprima scettica, si accorse, con 
il procedere dell'inchiesta, che la 

Importante motivazione per la sentenza 
- — — - - ~ • - ' — • • • * • — • 

assolutoria degli studenti della « Zanzara » ^ 

La legge non si identifica 
con la morale dei cattolici 

I giudici rilevano tra l'altro che la stessa Chiesa ritiene opportuna una educazione sessuale 
Riconosciuta la serietà d'intenti del dibattito promosso dai ragazzi dell'istituto « Parini » 

MILANO. 13. 
Lo motivazione della sentenza 

con cui la 1 Sezione penale del 
Tribunale di Milano assolse con 
formula piena gli studenti e il 
preside del « Parini » infliggendo 
ammenda alla tipografa Terzaghi 
è stata depositata stamane in 
Cancelleria. 

Il documento di 53 panine ma­
noscritte, opera personale del 
presidente consigliere Luigi Bian­
chi d'Espinosa. è quanto mai in­
teressante poiché, confutando una 

per una le tesi della Procura e 
denunciandone i vizi anche giu­
ridici contiene una chiara affer­
mazione di laicità e assume aper­
tamente la difesa dei giornali di 
istituto. 

Per il reato principale di « ec­
citamento alla corruzione di mi­
norenni », la sentenza premette 
che gli imputati hanno capacità 
di intendere e di volere come 
risulta dalla stessa inchiesta e 
dalle loro votazioni scolastiche 
(chiara allusione all'inutilità della 

Per un altro giornaletto 

Denunciati sette 

studenti siciliani 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 
Sette ragazzi tra i 14 e i 16 anni, studenti di Cinisl — piccolo 

centro della provincia di Palermo — sono stati denunciati alla 
magistratura Hanno diffuso tra i compagni di scuola e i giovani 
del paese un giornaletto ciclostilato, privo dell'autorizzazione del 
tribunale, in cui si affrontavano con vivacità e spinto realistico 
alcuni temi della vita locale: la mancanza di attrezzature sportive. 
l'impegno democratico delle nume generazioni, l'adeguamento delle 
strutture del paese alle esigenze dello sviluppo civile della società. 

L'incredibile denuncia — sotto alcuni aspetti simile a quella 
della « Zanzara » milanese, ma per altri versi ancora più grottesca 
— riguarda i redattori dell'* Idea » I carabinieri si sono messi in 
moto dopo che sulla prima pagina, sotto una notizia dedicata 
a € La Resistenza continua ». è apparso un servizio di Saverio 
Sgrò 16 anni, in cui venivano documentate e denunciate le condi­
zioni degli impianti sportivi, o meglio, la quasi assoluta mancanza 
di essi Fra l'altro, si diceva testualmente: « U primo cittadino di 
Cinisi ignora del tutto il significato della parola sport». 

E" bastato questo per suscitare la collera del sindaco, il d.c Do­
menico Pellerito. Sarà stata una semplice coincidenza, ma poche 
settimane più tardi i redattori del giornaletto — lo Sgrò intanto. 
poi Girolamo Biungo, Salvatore Evola. Nicolò Gallina. Paolo Pizzo. 
Salvatore Vitale e Gaspare Giacalone — sono stati convocati nella 
Caserma dei carabinieri Interrogatori e. quindi, la denuncia al 
pretore di Canni nei confronti del re«non«ahile della pubblicazione. 
per contravvenzione alla legge sulla stampa. 

Siccome però non risulta l'esistenza di un singolo responsabile, 
i carabinieri si sono messi al sicuro offrendo al magistrato la op­
portunità di procedere contro tutti i membri del comitato di re­
dazione. 

Ma non basta. Stavano per essere incriminati anche lo studen­
te Italo Ruffini e il parroco don Lena. « rei » Il primo di aver 
prestato la macchina da scrivere necessaria per preparare i «cliché».." 
il secondo di aver messo a disposizione Q ciclostile della chiesa. 

Sia il sacerdote che Io studente sono stati infatti discolpati dal 
ragazzi della redazione, i quali hanno dichiarato di non aver in­
formato Tuno e l'altro del contenuto del giornale. 

Per procedere alla denuncia, i carabinieri si sono serviti di un 
singolare argomento: non trattandosi di un giornaletto « di istituto ». 
ma di pubblicazione diffusa anche in pubblici locali tra giovani non 
studenti, anche per * l'Idea » er3 necessaria l'autorizzazione del 
tribunale Se non c'era come non c'era, i ragazzi devono essere 
puniti. 

• La questione è ora all'esame del pretore, dottor Giambanco. al 
quale spetta prendere una decisione Sembra che il magistrato abbia 
sonito avvertito tutto l'imbarazzo di trovarsi di fronte ad un pro­
cedimento tanto grottesco che pure potrebbe risolverli con la con­
danna dei ragazzi ad una ammenda. Di qui l'orientamento dello 
stesso pretore a valutare I fatti con la massima attenzione e con 
estrema cautela. 

g. f. p. 

famosa < visita »). Il magistrato 
continua respingendo l'equazione 
stabilita dal P.M.. pubblicazione 
non educativa o anche diseduca­
tiva uguale pubblicazione immo 
rale poiché anche ammettendo 
che l'inchiesta fosse contraria ai 
fini educativi della scuola, essa 
poteva essere oggetto solo di 
provvedimenti disciplinari. Co­
munque non è accettabile la tesi 
del P. AL secondo cui < l'etica e 
la morale italiane sono conformi 
alla religione cattolica ». In/alti. 
prosegue testualmente la senten­
za. « è vero che in virtù dei Patti 
laterancnsi lo Stato italiano ha 
conferito importanza preminente 
alla religione cattolica, come 
quella della maggior parte dei 
cittadini: ma non ha inteso né 
poteva intendere, adeguare i pro­
pri precetti, sia pure nella sfera 
della moralità, a quelli (indubhia-
mentc più rigidi) che sono a fon­
damento di una confessione reli­
giosa Infatti ove si pensi che lo 
stesso art^ 7 della Costituzione 
riafferma^frio Stato e la Chie­
sa cattolica sono indipendenti e 
sovrani " ciascuno nel loro ordi­
ne ": che la stessa Costituzione 
(art 8) assicura l'uguaglianza di 
ttttc'-te religioni e garantisce 
piena libertà di professare la pro­
pria fede religiosa e di propa­
ganda in materia religiosa (arti-
colo!9): si deve concludere che 
non "può essere accettata la tesi 
di mutuare dall'etica propria di 
una confessione rcliew^a un as­
setto della morale statuale, cioè 
aconfessionale, che debba cioè ri­
tenersi valida per la comunità «fa­
tale. Tali rilievi consentono di af­
fermare che non possono certo 
considerarsi offensive della sen­
sibilità morale degli adolescenti 
alcune delle frasi contenute nel­
lo scritto incriminato relativo alla 
religione e alla posizione della 
Chiesa, le quali costituiscono af­
fermazioni contrarie alla morale 
cattolica ma che di fronte all'or­
dinamento dello Stato italiano. 
costituiscono libere manifestazio­
ni di opinioni in materia religio­
sa e che. come tali, non potreb­
bero in alcun caso considerarsi 
contrarie alla morale ». 

« La valutazione — continva il 
maaistratn — dello scritto incri­
minato deve essere percià fatta. 
non alla stregua di un sentimen­
to morale astratto ed immutabi­
le. che in pratica non esiste, ma 
alla stregua di quello che è lo 
stesso sentimento nella società 
italiana contemporanea al fine di 
accertare se Io scritto stesso sia 
per quanto riguarda l'argomento 
trattato sia per quanto riguarda 
la forma con cui questo è espo­
sto. sia suscettibile di ferire la 
sensibilità morale degli adole­
scenti o di costituire per essi in­
citamento alla corruzione Dal 
primo punto di vista è constata 
rione di comune esperienza che 
nella società italiana del dopo­
guerra è venuta a trasformarsi 
la concezione secondo la quale 
ogni argomento relativo a fatti 
sessuali era quasi tabu, special­
mente per quanto riguarda gli 
adolescenti. Ad un costume, se­
condo il quale tali fatti — di cui 
gli stessi adolescenti discutevano 

fra loro ma di nascosto — non 
doveva parlarsi, si è sostituito un 
costume ispirato a maggiore sin­
cerità e secondo il quale oggi 
si ritiene generalmente sia prefe­
ribile discutere apertamente con 
gli stessi adolescenti dei proble­
mi sessuali. E' constatazione di 
comune esperienza quindi che di 
educazione sessuale, della liceità 
di esperienze prematrimoniali 
anche per la donna, dell'uso di 
mezzi accettabili, si discute aper-
tamente e pubblicamente, anche 
attraverso scritti di periodici, i 
quali non sempre trattano i vec­
chi argomenti di per sé scabrosi 
con quella opportunità che sa­
rebbe in ogni caso augurabile. 
Pubblicazioni del genere sono li­
beramente in circolazione, espo­
ste nelle edicole, e con titoli che 
senza alcuna riserva pongono in 
rilievo l'argomento trattato: onde 
sarebbe affermazione ispirata ad 
una assurda finzione il ritenere 
che agli adolescenti possano esse­
re tenuti celati argomenti a ca­
rattere sessuale... La stessa mo­
rale cattolica si è chiaramente 
onentata verso l'opportunità di 
una educazione sessuale imparti­
ta ai ragazzi: e prova evidente di 
ciò sono gli scritti e le inchieste 
in proposito esibite dalla difesa 
degli imputati...». 

Le espressioni quindi usate dai 
ragazzi possono essere considera­
te inopportune, ma r.on immorali 
a meno di non isolarle dal resto 
dell'articolo 

Infatti esse « potrebbero even­
tualmente costituire incitamento 
alla corruzione per gli adolescen­
ti. nel caso soltanto che costituis­
sero la tesi centrale dello scntto; 
che gli autori cioè si fossero pro­
posti di convincere i lettori della 
opportunità di adottare nei rap­
porti sessuali. I criteri riassunti 
nelle affermazioni medesime. Ma 
tale proposito è da escludere nel 
modo più assoluto». 

In realtà, leggendo Vintera in­
chiesta. si nota che quelle affer­
mazioni sono alternate ad altre di 
orientamento opposto, prova qum 
di che si trattava di un dibattito 
E la sentenza conclude: * Che se 
poi si volesse una conferma del­
l'impegno dei giovani autori a di­
scutere con serietà d'intenti pro­
blemi indubbiamente gravi e com­
plessi. basta n levare quel brano 
dell'articolo Incriminato nel qua­
le si deplora Q " fenomeno cine­
matografico ". consistente nella 
" copiosa produzione di film ad 
argomento erotico", unicamente 
destinati a far presa sul pubbli­
co e che sono in gran parte " fat­
ti da degenerati che provano qua­
si un piacere morboso nel farà *\ 
augurandosi che i problemi ses­
suali. anziché essere sfruttati 
sotto questo aspetto negativo, sia 
no seriamente prospettati e di 
scussi. L'articolo incriminato 
quindi può contenere alcune fra­
si troppo crude e inopportune: o 
può peccare per inesperienza dei 
giovani autori nell'affrontare cer­
ti problemi: ma non è certamente 
tale da offendere il sentimento 
morale dei giovanetti cui è desti­
nato. né a costituire per essi in-

1 dtamento alla corruzione ». 

denuncia di Piero Ragaglia era 
tutt'altro che infondata. Cosi ora 
al numero 1«294B5 del registro 
generale è iscritto un procedi 
mento penale per trulla aggra 
vata ai danni dello Stato Allo 
stesso numero del registro figura­
no sedici nominativi, quelli del­
le persone sotto inchiesta: il ge­
nerale della riserva. Aldo Sena 
tore. la moglie dell'alto ufficiale 
Giselda Vergan, e inoltre Salva­
tore De Marco. Fedele Fratti. 
Tiberio Bedotti. Jole Redotti. Pie­
tro Scaricamazza, Elio Cruciani, 
Giuseppe Alessi. Giuseppe Lomo 
naco. Giorgio Capannini. Pasqua 
lino Murgia. Alvaro Casadio. Gio­
vanni Marola. Vincenzo Zullo. 
Palmerino Ingria. 

Il generale Aldo Senatore è 
senza dubbio il personaggio prin 
opale della vicenda, come mag­
giore azionista, direttamente o 
attraverso parenti e premanomi. 
della società sotto inchiesta. Ma 
l'indagine della magistratura non 
si è fermata al nome del gene­
rale. Pare che almeno questa | 
volta l'inchiesta abbia cercato 
responsabilità e complicità ben 
superiori, dal momento che è 
stato accertato che i residuati 
bellici non potevano essere e se­
minati » per poi essere recupe­
rati senza che qualcuno chiudes­
se gli occhi, facendo finta di 
nulla. L'indagine, per conseguen­
za. si è interessata anche di pos­
sibili responsabilità da parte del 
ministero della Difesa, di cui per 
anni è stato a capo l'on. An-
dreotti. 

Nel bilancio ministeriale sono 
previste somme molto ingenti 
(quasi sempre intorno al miliar­
do per ogni anno) per il recu­
pero dei residuati bellici. Appa­
re indubbiamente strano che a 
oltre 20 anni dalla fine della 
guerra si spendano ancora centi­
naia di milioni l'anno per il recu­
pero delle mine inesplose. Ma 
molto di più colpisce il fatto che 
su queste somme ingenti venga­
no permesse delle gigantesche 
truffe. Eppure è proprio questo 
che la magistratura avrebbe ac­
certato attraverso centinaia di 
interrogatori, decine di sopralluo­
ghi. sequestri e perizie. 

A quanto la magistratura avreb­
be appurato (l'inchiesta è affi­
data al sostituto procuratore. 
dott. Sorichilli) allorché si trat­
tava di e bonificare » una zona 
minata, varie ditte venivano in­
vitate a partecipare all'asta. Le 
società del generale Senatore con­
correvano in massa, avendo qua­
si sempre la meglio (in questa 
fase le influenti amicizie del ge­
nerale si sarebbero dimostrate 
preziose). Una volta recuperate. 
le mine venivano nuovamente sot­
terrate. o gettate in acqua come 
nel .caso del fiume Corace. Suc­
cessivamente. dopo aver Inca­
merato altri milioni per il nuo­
vo recupero, le società facenti 
capo al generale Senatore tra­
sportavano le mine in un'altra 
zona, che doveva co3l essere 
< bonificata ». 

Non è la prima volta che si 
parla di « mine d'oro ». Qualche 
anno fa a Pisa venne celebrato 
un processo contro i dirigenti di 
una certa società « Sibec ». Gli 
accusati, denunciati per tentata 
corruzione, vennero assolti Pro-
pno in quel processo la magi­
stratura romana avrebbe trovato 
sen elementi a carico del gene 
rale e delle altre quindici per­
sone attualmente sotto inchiesta. 
I difensori degli imputati del 
processo di Pisa — imputati che 
si trovano in posizione opposta a 
quella dei titolari della e Corner » 
e delle altre società — sosten­
nero infatti che la denuncia era 
stata fatta solo per togliere di 
mezzo un incomodo concorrente. 
tSi è trattato forse — scasserò 
in una memoria — di una mano­
vra per eliminare la « Siceb » 
dai concorsi d'asta? » 

L'interrogativo dei difensori ri­
mase senza risposta. I legali fe­
cero i nomi di alcune società 
che potevano aver avuto interesse 
ad eliminare la « Sibec » dagli 
appalti per il recupero dei resi­
duati bellici. Fra queste società 
figurava la « Corner ». nonché al­
tre ditte ad essa couegate. D 
processo di Pisa fa ora parte de­
gli atti del procedimento penale 
in Istruttoria a Roma e le tesi 
dei difensori — come la denun­
cia dell'ex dipendente della « Co­
rner» — si sono rivelate non del 

Uccide la figlia 
paralitica 

a coltellate 
PARIGI. 13. 

Un uomo di 43 anni ha ucciso 
nel sonno a coltellate la figlia 
tredicenne, paralitica dalla na­
sata e minorata mentale. L'uomo. 
Roger Maillet. aveva dovuto ulti­
mamente abbandonare il lavoro 
per curare la figlia, poiché 5a 
moglie non aveva più forza mu­
scolare sufficiente, data la cre­
scita della fanciulla. 

Salvata una ragazza 
caduta in mare 

dalla nC. Colombo» 
GENOVA, 13. 

' D condirettore della società 
e Italia ». dott. Nordio, ha dato 
notizia del salvataggio compiuto 
nel tratto tra Venezia e ti Pireo. 
da' parte della turbonave e Cri­
stoforo Colombo ». di un3 passeg 
gera che si trovava a bordo del­
l'unità e che era caduta in mare 
Si tratta della signorina tedesca 
Fnda Gertrude Baverschach, 

D comandante Narciso Fossati. 
di 41 anni, appena avvertito del 
fatto, ha dato immediatamente 
ordine di invertire la rotta con 
una manovra particolarmente dif­
ficile, data la velocità della tur­
bonave: 25 nodi orarL 

tutto campate in aria. 
Fatto sta che la « Corner », 

cioè la società del generale Se­
natore. e le altre ditte collegate, 
hanno praticamente monopolizza­
to gli appalti per il recupero del­
le mine Se non era la « Corner » 
ad avere la meglio sulle concor­
renti. intervenivano la « Cora 
smi ». la < Emiliana reduci ». la 
« Meridionale reduci ». la t Re-
duces », la « Fulgor », la « Rove-
tana». la maggior parte di queste 
società avevano sede a Milano (in 
via Lanzpne. piazza Clotilde e 
via De Amicis) e Roma (in via 
Nera e via Padova). Alcune del­
le ditte sono state liquidate da 
molti anni, il che non ha impe­
dito loro di appaltare dal mini­
stero nuove opere di bonifica in 
periodo successivo, circostanza 
questa addirittura assurda, per­
ché non si comprende come il 
ministero della Difesa potesse af­
fidare lavon per centinaia di 
milioni a ditte che agli effetti 
civili non esistevano. 

Nella denuncia dell'ex dipen 
dente della « Corner » si ritrô  
vano episodi non meno fantasti­
ci L'operaio, ad esempio, si ac­
corse che alcuni colleglli lavora­
vano molto oltre il normale ora 
rio e per un po' di tempo non 
riuscì a comprendere il perché 
di tanta attività Alle fine sccy 
prl che. per ordine supenore. 
essi passavano il tempo a rina­
scondere le mine portate alla 
luce durante il giorno. 

Andrea Barberi 

De Carvalho 
denuncia 
il Sepie 

dei Delpdo 
Il prof Mario De Carvalho. in­

dicato come uno dei maggiori re­
sponsabili dell'assassinio del ge­
nerale Humberto Dolgado ha de­
nunciato ieri (l'atto è stato pre­
sentato alla Procura della Re 
pubblica dall'avv. Massimo Rus­
so) il legale spagnolo della fa­
miglia Deigado, aw. Mariano 
Robles Romero. 

L'avv. Robles. nel corso di una 
conferenza stampa tenuta alcuni 
Hiorni fa in un albergo romano. 
affermò che De Carvalho e un al­
tra persona residente in l'alia, 
il do'tor Emesto Maria Hi-.o.aio. 
sono stati colpiti da online di car­
cerazione della magistratura spa­
gnola. L'avv Robles aggiunse di 
essere certo che i due sono stati 
fra i maggiori organizzatori iella 
uccisione di Dolgano * af irato 
(la De Carvalho tu uu trane'lo ». 
Il prof De Carvalho definisce de­
stituite di ogni fondamento le pe­
santi accuse del legale spagnolo. 

Bottino 1 milione e mezzo 

Rapina in banca 

a Borgaro Torinese 
I banditi erano armati di mitra - Posti 

di blocco in tutta la zona 

1 
IERI 

OGGI 

DOMANI 

L'importanza 
di chiamarsi 

George \ 
WASHINGTON - L'attore I 

George Hamilton. 26 anni, ha * 
ottenuto un nuovo rinvio del- • 
la chiamata alle armi. La I 
motivazione ufficiale è che il 
suo arruolamento sarebbe I 
stalo pregiudizievole per una \ 
o più persone a suo carico. 
Il più aito funzionario del I 
serinrio di arruolamento di ' 
Sevo York ha tenuto a pre- i 
cisare che fl fatto che Geor- \ 
gè Hamilton faceta spesso 
da accompagnatore alla fi- | 
glia del presidente degli I 
USA. Lynda Bird Johnson . 
non ha nulla a die vedere I 
con U rinvio della chiamata 
alle armi. I 

Pubblicità | 
pia cara I 

NEW YORK — Lo scorso | 
anno negli Stati Uniti sono . 
stati spesi diecimila miliardi I 
tn pubblicità, una syesa cor-• m f/uf'(Sff(.iiu, u f i u 3 / ^ d u ( . v i -

I rispondente al 2,7 rer cento I 
del reddito nazionale. « An- ' 

TORINO. 13 
Quattro banditi, rimasti sco­

nosciuti, hanno rapinato oggi 
la Cassa di Risparmio di Bor­
garo Torinese. Bottino: circa 
un milione e mezzo. 

I banditi sono giunti a bordo 
di una f Giulia ». Uno di essi 
è rimasto a bordo dell'auto 
mantenendo il motore acceso. 
Altri due sono penetrati nella 
banca dall'ingresso prinnpale 
con i mitra spianati. Un altro è 
penetrato dalla porta di ser­
vizio In quel momento — era­
no le 15,30 — si trovavano nel 
locale solo i cinque impiegati 
ed una cliente. Liliana Barbe-
ris. A tutti è stato intimato il 
« mani in alto ». Uno dei ban­
diti si è avvicinato al cassiere, 
Guido Mighetti Cuniberto ordi­
nandogli di tirare fuori tutto il 
danaro che aveva nel cassetto. 
I banditi apparivano molto ner­
vosi ' Parlavano con accento 
piemontese. 

Preso il denaro, si sono al­
lontanali velocemente in dire­
zioni- di Torino. Polizia e ca­
rabinieri. immediatamente av. 
vertiii. hanno istituito pronta­
mente posti di blocco in tutte 
le strade della zona, ma dei 
banditi, fino a questo momen­
to. òcssuna traccia. 

Secondo le prime indagini, il 
colpo odierno sembra non ab­
bia niente a che fare con le 
rapile avvenute alcuni giorni 
orsino a Ri varalo nelle sedi 
delti Cassa di Risparmio e del­
la Banca Popolare di Novara. 

I 

/ . 

Ancora una 

dando avanti di quello passo I 
— si assicura alla borsa di | 
rVetp York — contiene più . 
investire in pubblcità che I 
nella fabbricazione li prodot­
ti da reclamiuare ». I 

! Una marcia I 
di pretesta 

NEW YORK - D e Phvsi 
cians for autom4tve sa- I 
fety ». una organizzazione • 
medica che si propait dì mi- i 
ghorare le condizimi di si- \ 
curezza delle aulotobili. ha . 
organizzalo una nmifesta- I 
zione di protesta atvwnti al-
Vingresso della mo.tr* inter- I 
nazionale delTauto che si è * 
aperta a New York t i mo- i 
delli d'auto del 196 — ha I 
spiegato U presideìtt della . 
associazione — som. meno si- I 
curi di quelli prcedenti ». 
La stampa di Nev York si I 
chiede perchè projrio i me- * 
dici protestano per la scar- , 
sa sicurezza delle atomobili, I 
e essendo oli unte che ci 
guadagnano ». L'asociazione I 
ha replicato ricortìmdo che ' 
anche i medici mo auto- i 
mobilisti. I I 

L i I 

! incriminazione 
contro Ippolito 

•' L'ex segretario generale del 
CNEN. prof. Felice Ippolito, è 
stato incriminato per oltraggio a 
pubblico ufficiale dal pretore 
capo. dr. De Simone. 

' Nell'udienza del 3 luglio 19M. 
durante la deposizione del revi­
sore dei conti del CNEN. dr.. 
Salvatore Mercadante. polche il 
testimone aveva affermato di 
aver mosso rilievi ad Ippolito 
quando costui era ancora segre­
tario generale e dj essere rima­
sto offeso dal comportamento 
dello ste««o. Felice Ippolito scat­
tò dal banco degli accasati gri­
dando: « Questo non me l'ha mai 
detto, perchè altrimenti l'avrei 
cacciato. Non ha avuto il corag­
gio di dirlo a me né ad altri. 
perche lei è un vigliacco ». Il 
P.M. del processo di primo gra­
do. dr. Romoto Pietroni. nono­
stante le formali scuse presen­
tate dall'imputato al testimone. 
chiese la trasmissione al proprio 
ufficio del verbale d'udienza \xt 
stesso dr. Pietroni invio noi il 
documento al pretore. com-Kten-
te per i reati di o'tragp'o i pu?: 
blico ufficiale. Questo, infatti. 6 
il reato contentato a Felice Ip­
polito. per il fatto che i testimo 
ni. nel momento in cui depongono 
sono equiparati ai pubblici uf­
ficiali. 

L'incriminazione per oltraggio 
a pubblico ufficiale costituite© 
il terzo procedimento penale ean­
tro l'ex segretario general* del 
CNEN.. 
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